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Sono stati conseguiti livelli di eccellenza 
in almeno quattro settori: i programmi 
per l’infanzia, la Sicurezza stradale, la 
cura delle scuole, la sicurezza idraulica. 
A livelli d’eccellenza è anche la sicurezza 
in generale, anche se per questa non solo 
l’azione del comune è stata utile ma un 
complesso di convergenze nell’opera di 
educazione, repressione e controllo, cura 
del territorio, a cui concorrono istituzi-
oni locali e organi dello stato ma anche 
la consapevolezza, responsabilità e azione 
degli stessi cittadini. 
In questi settori sono stati portati avanti 
programmi complessi che hanno teso ad 
affrontare le questioni attraverso una pri-
ma analisi del problema ed una definiz-
ione delle operazioni od opere necessarie. 
In ognuno di questi ambiti sono stati nec-
essari approcci diretti, cioè tesi a dare ris-
poste esplicite: per la tutela dell’infanzia 
gl i  asi l i ,  per  la  s icurezza s tradale  le 
opere sulla viabilità, per le scuole le ris-
trutturazioni degli edifici, per la ques-
tione idraulica le vasche di accumulo. 
Banali da elencare ma assai complessi da 
programmare, finanziare,  realizzare. Si 
è dovuto anche procedere con iniziative o 
elementi collaterali, indiretti o di accom-

pagnamento: per cui sono stati avviati ad 
esempio servizi di educazione di ulteriore 
analisi o servizi di supporto come la pro-
tezione civile nel caso del problema idrau-
lico.
Un approccio multifronte che ci ha con-
sentito di prendere i problemi da più lati 
costruendo programmi organici multidis-
ciplinari in grado di monitorare anche le 
evoluzioni e quindi spostare sempre più 
avanti il livello qualitativo della risposta.
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INFANZIA

I bambini sono il nostro futuro. I servizi 
per l’infanzia consentono di non avere liste 
d’attesa e di offrire un percorso educativo 
all’avanguardia. Strutture protette che 
consentono alle famiglie di pianifi care la 
giornata e lo sviluppo familiare al meglio.

SCUOLA
Tutte le scuole di Montemurlo rispondono 
ai requisiti di sicurezza previsti dalle norme. 
Tutti i plessi sono stati sottoposti ad un pro-
gramma di ristrutturazione. La qualità della 
scuola di Montemurlo è garantita da un cor-
po docente altamente qualifi cato e da servizi 
molto ampi e qualifi cati.

MOBILITÁ

Arterie viarie rinnovate, nuovi collega-
menti, regolazioni della viabilità e percorsi 
protetti sono alla base della sicurezza delle 
arterie montemurlesi e della fl uidità di 
movimento sul territorio.

SICUREZZA
IDRAULICA

Nel 1999 l’ultima alluvione. Da allora un 
programma di opere ancora in corso di at-
tuazione consente di non dover più temere 
gli effetti delle mutazioni climatiche. La 
città sta raggiungendo progressivamente 
livelli  sempre più alti di sicurezza.
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Un progetto importante perseguito nel primo quinquennio è stato quello che fu denominato “progetto per il 
recupero di minori a rischio” che tendeva al recupero di bambini e ragazzi a rischio di devianza segnalati dalla 
scuola e dal servizio sociale. In questo ultimo periodo è stato avviato un progetto analogo che sarà realizzato 
con in più la messa a disposizione di un percorso di attività positive attraverso le attività di associazioni sport-
ive. In particolare sarà utilizzato l’ambiente del campo sportivo Ado Nelli con un progetto che oltre tutto mira 
a rendere autonomo fi nanziariamente l’impianto.

Nel 2000 sono stato insignito dall’UNICEF 
del titolo di “Sindaco difensore ideale dei 
bambini”. È stato per me un onore di cui an-
cora ringrazio l’UNICEF ma è anche stata 
l’assunzione di un impegno che ho voluto 
onorare realizzando un programma preciso 
per l’infanzia con alcuni semplici obiettivi: 
offrire protezione al percorso di crescita 
dei bambini e nel contempo strutture sicure 
a disposizione delle famiglie nelle quali i 
piccoli possano trovare un progetto peda-
gogico che ne accompagni lo sviluppo. Pre-
parare un'ambiente sano e sicuro, nel quale 
muoversi crescere e imparare ed infi ne pro-
getti che nel contempo promuovano per-
corsi formativi territoriali che al contempo 
permettano l’ascolto dei bambini.
Nell’ambito di questo programma, al termine di tutto il processo, si è evidenziata la necessità di operare an-
che sul piano della crescita familiare perché il più importante ambiente in cui vive il bambino, il più impor-
tante nucleo di ascolto è senz’altro la famiglia. Da qui sono nati i progetti per la genitorialità che dovranno 
proseguire recependo indicazioni dagli stessi genitori.
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ASILI:  
A Montemurlo ci sono tre strutture pubbliche, l’asilo 
nido "Tatabadà" nella frazione centrale, "Piccino 
picciò" ad Oste e lo "Spazio librogioco" realizzato 
nell’ambito della biblioteca a Villa Giamari. Una 
struttura con un programma di utilizzo fl essibile ed 
orientato alla lettura, quindi per questo con un'offerta 
qualitativa superiore. Queste strutture accolgono bam-
bini dai dodici ai trentasei mesi. Il sistema delle strut-
ture si completa con alcuni asili privati che offrono 
accoglienza anche a bambini lattanti al di sotto dei 12 
mesi: uno di questi, l’asilo “il regno di Mangionia”, 
,realizzato in partenariato con il Comune, ospita anche 
il nido aziendale dell’ente.
Nei giardini pubblici sono state realizzate due aree 
protette per l’infanzia una nel parco della Pace a For-
nacelle e una ad Oste nei giardini S. Babila. Una pros-
sima dovrà essere realizzata a Bagnolo a completa-
mento del programma.
Gli asili comunali ospitano circa 90 bambini e gli in-
vestimenti fatti sono serviti ad ospitare tutti coloro che 
ne hanno necessità. Il nostro comune non ha gra-
duatorie di attesa. Il trattato di Lisbona poneva il lim-
ite minimo del 33% di posti da offrire alla popolazi-
one in rapporto ai bambini in età da asilo. Montemurlo 
è ormai  a circa il 40 % contro una media nazionale che non va oltre il 6%.
Gli asili comunali sono organizzati in modo da soddisfare il massimo delle esigenze della popolazione. Of-
frono la possibilità di un tempo corto mattutino o pomeridiano e un tempo pieno. Nell’ambito di questi locali 
sono attivati alcuni servizi educativi integrativi: presso i nidi si svolgono attività di  centro gioco educativo in 
alcuni pomeriggi della settimana per bambini dai tre mesi ai trentasei. Sono servizi a carattere ludico educativo 
e sono organizzati con il criterio della massima fl essibilità di frequenza. In ogni momento le famiglie possono 
contare su fi gure con specifi ca competenza professionale e su ambienti qualifi cati in cui i bambini, oltre che 
essere custoditi in sicurezza, avviano il loro percorso educativo.

LE STRUTTURELE STRUTTURE

INFANZIA
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SCUOLA

Il patrimonio scolastico è stato integralmente ristrutturato e abbiamo la totalità de-
gli edifi ci in possesso dei requisiti e certifi cazioni di sicurezza. Come evidenziano le 

cronache ciò non è sempre scontato nel resto del paese. 

L’ambiente scolastico è di assoluta importanza 
per lo sviluppo della personalità dei bambini 
e perché possano svolgere al meglio le loro 
attività di apprendimento. Allo stesso modo è 
importante il rapporto con il territorio perché 
la scuola non sia solo un luogo di nozioni.
Per questo abbiamo mantenuto alto il livello 
di partecipazione ai programmi formativi e la 
collaborazione con la scuola. L’integrazione 
fra i servizi di supporto come la mensa e i 
programmi scolastici consente di utilizzare al 
meglio tutto l’ambiente nel quale lo scolaro è 
integrato per larga parte della giornata.
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Le nostre scuole godono di un valore ag-
giunto dato dalla qualità del corpo do-
cente, in grado di realizzare un’attività 
didattica e formativa all’avanguardia. 
Non è un caso che la scuola di Mon-
temurlo sia stata invitata al Quirinale per 
l’inaugurazione di questo anno scolas-
tico in quanto scuola d’eccellenza in rap-
presentanza della Toscana.
Con la scuola vi sono numerosi pro-
grammi che vedono il Comune partecipe 
anche delle programmazioni formative è 
tradizione locale e valore da mantenere il 
rapporto stretto scuola territorio, scuola 
Comune.

I servizi di supporto che vanno dal trasporto scolastico, al pre e post scuola, al servizio di refezione sono or-
ganizzati direttamente dal Comune. La mensa è un’eccellenza nell’eccellenza. Spesso citata in convegni na-
zionali offre un servizio curato, e oltre a cibi spesso biologici un’attività di educazione alimentare che spesso 

diventa anche formazione culturale. La mensa scolas-
tica di Montemurlo è stata inserita nel progetto europeo 
di monitoraggio per l’alimentazione scolastica.

SCUOLA
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MOBILITÁ

Sul sistema della mobilità abbiamo però lavorato attraverso un complesso programma fatto di opere, educa-
zione e controllo.
Abbiamo integrato la rete per la mobilità motorizzata con percorsi protetti per utenti diversi: portatori di 
handicap, ciclisti, pedoni ecc.. 
Nel contempo si è proceduto alla modernizzazione di tutta la rete infrastrutturale attraverso una pianifi cazione 
della mobilità e con la creazione di nuove arterie viarie le cui principali sono: Via Agricoltura, Via Novara, il 
collegamento con l'autostrada e il prolungamento di via Pascoli. Oltre a numerose rotatorie e attraverso 

Il risultato più evidente del lavoro sulla mobilità è quello del calo degli incidenti stradali.

l’adozione di sistemi di regolazione degli incroci che consentissero di fl uidifi care il traffi co e garantire una 
sicurezza più elevata. Sotto il profi lo educativo il rapporto con le scuole è stato fondamentale. La Polizia 
Municipale ha svolto incontri e vere e proprie lezioni agli alunni delle scuole medie ed elementari. L’opera di 

prevenzione è continuata con la presenza nelle mani-
festazioni in cui l’educazione stradale 
viene affrontata attraverso sistemi ludici ed un ap-
proccio diretto con la popolazione. 
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Questo programma ha portato alla realizzazione di 
signifi cative opere territoriali e all’impiego di ingen-
ti risorse fi nanziarie ed umane. Si è dovuto operare 
decisamente per la sicurezza di un’area che ormai è 
densamente urbanizzata e non conosce più l’opera di 
manutenzione che fi gure importanti come i contadini 
realizzavano ricoprendo un ruolo strategico nel man-
tenimento del territorio.
Sono state realizzate 5 casse di laminazione (accumu-
lo idraulico) in corrispondenza dei torrenti Stregale, 
Funandola, Meldancione e Agna. 
Insieme alle casse sono stati realizzati interventi di 
rifacimento di vari ponti, di aumento della sezione 
idraulica praticamente di tutti i torrenti del territo-
rio e di sistemazione e consolidamento di vasti tratti 
arginali. 
Inoltre sono ormai funzionanti nuovi impianti di idro-
vore a valle della rete fogniaria che contribuiscono in 
modo rilevante alla sicurezza del sistema idraulico.
Il territorio di Montemurlo è in continua evoluzione e 
necessita di un lavoro costante di manutenzione e di 
interventi per la riduzione del rischio idraulico.
É stato, perciò, necessario defi nire con precisione 
ulteriori interventi strutturali attraverso un apposito 
studio, conclusosi nel 2008, con il quale si sono pro-
grammate tutte le opere ulteriori da realizzare per 
completare il sistema. Le più importanti, in parte a 
carico di privati che procederanno ad operazioni di ri-
qualifi cazione urbanistica, già in fase di elaborazione 
nel regolamento urbanistico sono:
- ampliamento e adeguamento delle casse esistenti al 
fi ne di corrispondere alla normativa che è entrata in 

vigore dopo la realizzazione delle opere;
- nuove opere di espansione a monte della rete  
idraulica;
- risagomatura e rialzi arginali;
- ampliamento delle sezioni idrauliche su ulteriori 
tratti e rifacimento dei ponti ancora da adeguare.
E’ stato sottoscritto un accordo di programma con 
il ministero dell’ambiente, la regione Toscana, ATO 
GIDA, Provincia e Comune di Prato per la riorganiz-
zazione delle reti fognarie.
Tutti questi interventi per la riduzione del rischio 
idraulico, permettono sia di salvaguardare la sicu-
rezza contro fenomeni di natura eccezionale, sia la 
costruzione di nuove opere pubbliche, nell’ottica di 
uno sviluppo sicuro del territorio.


